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LA RIPARTENZA

Dedicata a istruzione
e ricerca, la prima

riunione della cabina
di regia sul Piano

nazionale di ripresa e
resilienza. «Rispettati

i due impegni del
Piano: osservare le
priorità di genere e

territoriali», ha
sottolineato il

premier Draghi

La scuola riparte con 17 miliardi
Presentati i programmi finanziati dal Pnrr: 3 miliardi per nuovi asili nido e 400 milioni per le mense
Altri 9 miliardi saranno destinati all’università: almeno il 40% sarà riservato alle giovani ricercatrici
PAOLO FERRARIO

cuola e Università sono
state al centro della pri-
ma riunione della cabina

di regia sul Pnrr (Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, pre-
sieduta ieri mattina dal premier
Mario Draghi. Con gli altri mi-
nistri presenti, anche Patrizio
Bianchi (Istruzione)
e Maria Cristina
Messa (Università e
Ricerca), che al ter-
mine hanno presen-
tato i principali pro-
getti finanziati con i
fondi in arrivo dal-
l’Europa. Si tratta di
17,59 miliardi di eu-
ro per la scuola e di
9 miliardi per la ri-
cerca.
Sei grandi riforme
Per l’istruzione, so-
no sei le riforme an-
nunciate, tutte da a-
dottare entro il
2022. La principale,
è stato spiegato, ri-
guarda gli Its, Istitu-
ti tecnico superiori,
«destinata a colma-
re – si legge in una
nota di Palazzo Chi-
gi – un divario del
nostro Paese rispet-
to ai partner euro-
pei, strettamente
collegata al raffor-
zamento della ca-
pacità di innovazio-
ne promosso dal
Piano nazionale in-
dustria 4.0».
Nuovi asili nido
La fetta più consistente dei 17,59
miliardi previsti per l’Istruzio-
ne, andrà ad incrementare l’of-
ferta di servizi per la prima in-
fanzia sui territori. Si tratta di tre
miliardi per asili nido e scuole
dell’infanzia, «aggiuntivi – pro-
segue il comunicato del gover-
no – rispetto ai 700 milioni per
progetti in essere e 900 milioni
in conto corrente per sostenere
gli enti nella gestione».
Più mense e palestre
Ulteriori 800 milioni andranno
a finanziare la costruzione di
«scuole nuove, altamente so-
stenibili e adeguate a una di-
dattica innovativa per gli stu-
denti dei prossimi decenni»,
mentre 300 milioni saranno im-
piegati per costruire «oltre
430mila metri quadrati di nuo-
ve palestre per valorizzare le
competenze legate all’attività
motoria e sportiva, nonché au-
mentare l’offerta formativa ol-
tre l’orario curricolare». Inoltre,
con ulteriori 400 milioni saran-
no aperte nuove mense scola-

S
stiche, «potente strumento per
favorire l’attivazione del tempo
pieno e la limitazione della di-
spersione scolastica», sottolinea
la nota dell’esecutivo.
Sicurezza: mezzo miliardo
Per la ristrutturazione degli i-
stituti e la messa in sicurezza
delle scuole sono previsti, infi-
ne, altri 500 milioni di euro. «Un

segnale importante che va nel-
la giusta direzione – commen-
ta il presidente dell’Associazio-
ne nazionale presidi, Antonel-
lo Giannelli –. Forse è la volta
buona in cui si passa dalle pa-
role ai fatti».
Bandi entro novembre
I bandi per questa prima tran-
che di interventi, per comples-

sivi 5 miliardi, saranno pronti
«entro novembre», ha annun-
ciato il ministro Bianchi. «L’I-
struzione è al centro del futuro
del Paese: è il segnale che stia-
mo dando all’Italia», ha ag-
giunto il ministro. Che ha an-
nunciato, a breve, «l’omoge-
neizzazione dei comporta-
menti» per le quarantene sco-

lastiche, «in modo che non ci
siamo discrepanze».
Ricerca: 60 progetti
Passando al settore dell’Univer-
sità e della ricerca scientifica, so-
no una sessantina i progetti an-
nunciati dalla ministra Messa e
finanziati con 6 miliardi di euro,
«di cui 5 devono andare a ban-
do entro la fine di quest’anno».
Entro il primo trimestre 2022 sa-

ranno invece pub-
blicati gli avvisi rela-
tivi a tutti gli altri
progetti che, com-
plessivamente, po-
tranno contare su 9
miliardi di euro.
40% a donne e Sud
«Le misure a bando
– ha specificato la
ministra Messa – sa-
ranno riservate per
il 40% a donne ri-
cercatrici e gli enti
che si manifesteran-
no per la formazio-

ne delle filiere dovranno dimo-
strare di avere all’interno un bi-
lancio di genere o una valuta-
zione sulla parità di genere». La
stessa percentuale di fondi, pa-
ri al 40%, sarà riservata alle aree
del Sud Italia. «In ogni cosa che

noi facciamo sono stati rispet-
tati i due impegni del Piano: os-
servare le priorità di genere e
territoriali», ha sottolineato il
presidente del Consiglio Draghi.
I “campioni nazionali”
Sempre nell’ambito dei pro-
grammi per l’Università, sa-
ranno identificati cinque “cam-
pioni nazionali”, «per la costi-
tuzione di leader in varie aree
di ricerca e sviluppo, con la
pubblicazione del primo avvi-
so entro i primi mesi del 2022».
Entro dicembre 2021 sarà,
quindi, pubblicato l’avviso per
la selezione di dodici “ecosiste-
mi dell’innovazione” «con atti-
vità legate all’istruzione supe-
riore, alla ricerca applicata, al-
l’innovazione su specifiche a-
ree, definite in base alla spe-
cializzazione del territorio».
Nuovi alloggi per 60mila
Infine, un ulteriore obiettivo del
2021 «è la revisione della nor-
mativa sugli alloggi universitari
– conclude il comunicato del go-
verno – primo passo per realiz-
zare entro il 2026 oltre 60mila
posti letto aggiuntivi soprattut-
to nelle sedi con maggiore ca-
renza di domanda».
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«L’Istruzione è al centro
del futuro del Paese: è il
segnale che stiamo dando
all’Italia», ha sottolineato
il ministro dell’Istruzione
Bianchi. Annunciando
«l’omogeneizzazione dei
comportamenti» per le
quarantene scolastiche,
«in modo che non ci
siano discrepanze»

La scuola del
dopo Covid
riparte dai
fondi europei
del Pnrr

ESPERTI A CONFRONTO SUGLI EFFETTI DELLE RELAZIONI VIRTUALI

Adolescenti sui social,
tocca (anche) ai genitori

GRETA DIRCETTI

dolescenti, social e pandemia sono una
combinazione molto pericolosa e a dirlo
non sono solo gli studi e gli esperti, ma i ge-

nitori dei ragazzi e i ragazzi stessi.
Luca Rizzi, psicoterapeuta, lavora al Centro di Psi-
cologia e Psicoterapia Funzionale di Padova e tra
i tipi di terapie che segue c’è quella “del tocco”.
«Con il contatto fisico la persona viene immersa
in una relazione a 360 gradi, non restando sul li-
vello linguistico, – spiega Rizzi – ma questo con il
Covid è stato impossibile». Da uno studio di Uni-
cef Italia 2020 emerge come uno ragazzo su tre,
tra i 15 e i 19 anni, chieda più aiuto psicologico e
come siano aumentati i disturbi d’ansia e si sia-
no abbassate le aspettative sul futuro. Una situa-
zione che può innescare dinamiche pericolose.
In tutto questo, che ruolo giocano i social network?
«Il problema è: i social non vanno demonizzati,
sono utili, ma in funzione di cosa? – si interroga
Rizzi –. Non sono un pericolo per umanità, lo di-
ventano quando usati per tenere a bada pensieri
ed emozioni difficili da gestire. Se i ragazzi sono
già fragili di loro c’è il rischio che un uso massic-
cio dei dispositivi getti le basi per l’inizio di una
psicopatologia. Conosco una persona che ha la
madre in chemioterapia e lei “rulla” su Facebook
per distrarsi, per tenere a bada quello che fa fati-

A
ca a gestire. Questo si chiama controllo emotivo».
Una situazione fotografata anche da Telefono az-
zurro e Doxa Kids. Nell’ottobre 2020, il 30% dei
genitori intervistati ha riscontrato nei figli un u-
so eccessivo dei social network e il 18% ha parla-
to di isolamento e ritiro sociale. «Un grande la-
voro va fatto dalle scuole – ne è convinto Rizzi
–. Alcune sono intervenute, ma non basta. I ra-
gazzi devono prendere coscienza di quello che
è successo loro durante la pandemia e devono
essere ascoltati».
Giulia Grazioli, psicoterapeuta che lavora con gli
adolescenti, ha riscontrato una forte dipendenza
dei più giovani dai dispositivi elettronici e dai so-
cial: «C’è un grosso affaticamento dei ragazzi. Non
si riescono a staccare dal cellulare dopo averlo u-
sato per mesi per fare lezione, parlare con i com-
pagni e i professori». Nello specifico «Youtube è il
social che dà più problemi perché carica un video
dopo l’altro e suggerisce cosa guardare, così si

passano ore a vedere contenuti online». Grazioli
parla anche di cyberbullismo: «Nella prima fase
del lockdown c’è stato un alleggerimento in que-
sto senso perché mancava la materia prima: spes-
so lo stimolo del bullo parte dalla vita reale. Poi
ha iniziato ad esserci un rischio diverso, che le
persone ritirate dietro uno schermo per difen-
dersi, ci restassero».
Stefano Vicari è responsabile dell’Unità operati-
va di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adole-
scenza, dell’ospedale pediatrico Bambino Gesù
di Roma e i dati che ha raccolto non sono inco-
raggiati. Il 50% degli ingressi al pronto soccorso
del Bambino Gesù, cioè uno su due, sono causa-
ti da tentativi si suicidio o atti di autolesionismo,
ma sul fatto che questi numeri siano strettamen-
te legati all’utilizzo dei social da parte dei più gio-
vani, frena: «Non ci sono abbastanza dati per af-
fermare in modo assoluto che social o dispositi-
vi elettronici siano la fonte primaria di queste a-
zioni, ma possono essere una concausa». Non na-
sconde però le insidie della rete: « Ci sono siti che
ti accompagnano al suicidio, ti danno tutte le i-
struzioni e i ragazzi più fragili sono a rischio in
questo senso. – commenta Vicari – Qui devono
intervenire i genitori. Nessuno lascerebbe attra-
versare la strada da solo a un bambino di 7 anni,
allora perché li lasciamo navigare senza control-
lo? Gli studi ci sono: niente televisione in auto-
nomia prima dei 5 anni e dei 12 per tablet, cellu-
lari e siti web» .
Il medico è consapevole però delle difficoltà dei
genitori: «I giovanissimi vanno accompagnati, ma
bisogna essere realisti, anche ai genitori serve aiu-
to, occorrono supporti educativi reali e va poten-
ziato il ruolo della famiglia. – e aggiunge – Va be-
ne contare sui nonni ma non possiamo ignorare
che la funzione educativa non spetta a loro».
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Il neuropsichiatra Vicari
(Bambino Gesù): perché li lasciamo

navigare senza controllo? Lo
psicoterapeuta Rizzi: la Rete esercita un
“controllo emotivo”. La psicoterapeuta

Grazioli: attenti al ritiro sociale
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ibadisce con forza
l’impegno a portare a-
vanti le richieste di au-

tonomia e piena parità scola-
stica, la nuova presidente del-
l’Agesc, l’Associazione geni-
tori scuole cattoliche, Catia
Zambon, eletta durante i la-
vori del XX Congresso nazio-
nale che si è tenuto a Tivoli
dall’1 al 3 ottobre.
Cinquantacinque anni, vero-
nese, due figli, Catia Zambon
è stata chiamata dall’assem-
blea dei delegati a raccogliere
il testimone da Giancarlo Fra-
re. «Il mio primo obiettivo è
quello di rilanciare l’Associa-
zione a partire da una profon-
da azione di ascolto delle di-
verse realtà regionali e provin-

ciali – afferma la neo presi-
dente – la sfida è quella di ri-
prendere e consolidare il lega-
me con i gestori delle scuole
cattoliche e i genitori che sono
parte integrante, insostituibi-
le, del sistema educativo delle
nostre scuole cattoliche pari-
tarie». Il nuovo esecutivo Age-
sc nazionale vede rappresen-
tate al suo interno quasi tutte
le regioni a dimostrazione di
come nella volontà di Zambon
ci sia prioritariamente quella
di riannodare il dialogo fra
centro e periferia e di valoriz-
zare energie umane e profes-
sionalità all’interno dell’asso-
ciazione stessa. Tra i vari am-
biti di azione sottolineati nel-
l’intervento al congresso da

Catia Zambon c’è quello della
formazione dei genitori, ne-
cessità più volte emersa dai ge-
nitori stessi che hanno trova-
to nelle iniziative dell’Agesc
momenti importanti di cresci-
ta e condivisione. 
«Per questo assieme ai gesto-
ri delle scuole, valorizzando i
vari carismi e le storie delle
diverse istituzioni scolastiche,
si rende sempre più necessa-
rio rilanciare percorsi condi-
visi di proposta formativa ed
educativa». Per la Zambon
«autonomia e libertà di scel-
ta» sono un obiettivo prima-
rio da continuare a persegui-
re cercando di essere presen-
ti in tutte le sedi istituzionali
dove si decide il futuro del no-

stro sistema scolastico.
Riprendendo le parole del
messaggio inviato all’assem-
blea dal cardinale Gualtiero
Bassetti, presidente della Cei,
la presidente ha inoltre riven-
dicato per l’Agesc un ruolo
fondamentale all’interno del
contributo «che le scuole cat-
toliche offrono al sistema na-
zionale di istruzione e all’inte-
ra società italiana, assoluta-
mente insostituibile per ga-

rantire qualità, libertà e plura-
lismo nell’azione educativa».
«Nel complesso, ma estrema-
mente stimolante compito di
continuare e rilanciare la lun-
ga storia e l’impegno nel siste-
ma scolastico italiano della no-
stra associazione – ha dichia-
rato Zambon – mi sostiene la
presenza di un esecutivo che
con grande spirito di collabo-
razione e collegialità, si è mes-
so in gioco per raggiungere gli
obiettivi che ci siamo dati».
Uno di questi, vitale, è indub-
biamente l’arrivare alla parità
economica.
In questi anni, e in particolare
nell’ultimo periodo pandemi-
co, i genitori degli alunni che
frequentano le scuole parita-

rie cattoliche hanno dovuto far
fronte ad una situazione che si
è fatta estremamente difficile.
Talvolta sono stati proprio i ge-
nitori a “salvare” esperienze e
presenze significative nel-
l’ambito del sistema educativo
scolastico locale. Un dato poi
che fa riflettere è indubbia-
mente l’apporto dato all’an-
noso problema della disper-
sione scolastica dalle scuole di
Formazione professionale pa-
ritarie cattoliche. 
Sono questi solo alcuni degli
ambiti in cui Agesc vuole es-
sere presente e che rappre-
sentano le sfide che come so-
cietà civile siamo chiamati a
raccogliere e ad “abitare”.
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Catia Zambon, 55 anni
e due figli, è stata eletta

durante il XX
Congresso nazionale

dell’Associazione
genitori scuole cattoliche

IL PROGRAMMA

La nuova presidente: «Autonomia, piena parità, libertà di scelta educativa»

La quarta sezione
penale della
Cassazione ha
confermato la
sentenza della Corte
d’appello di Firenze
che il 28 aprile scorso
ha condannato a 3
anni Alessandro
Albertoni e Luca
Vanneschi per tentata
violenze sessuale su
Martina Rossi. La
giovane studentessa
genovese è morta il 3
agosto 2011
precipitando dal sesto
piano di un albergo a
Palma di Maiorca,
dove era in vacanza
con le amiche.
Secondo i supremi
giudici, dunque, la
studentessa di Genova
non si è suicidata,
come si è creduto
all’inizio e come ha
cercato di sostenere la
tesi difensiva dei due
imputati, ma ha
scavalcato la
balaustra, finendo di
sotto, per sfuggire a
una violenza sessuale.
I due giovani della
provincia di Arezzo
erano stati prima
condannati a 6 anni,
poi assolti il 9 giugno
del 2020 «perché il
fatto non sussiste»
dalla Corte d’appello di
Firenze che ha dato
per buona l’ipotesi del
suicidio, ed è stato la
stessa Cassazione a
riaprire il caso,
rilevando errori e
sottovalutazioni in
quella decisione, e
disponendo un
processo bis, nel quel
poi sono stati
condannati ad aprile.
Infine, l’ultima parola
della Cassazione.

Martina Rossi
Confermate 
le condanne
ai due giovani

Salvarono ebree
Ora i coniugi

sono “Giusti”

Il brigadiere dei carabinieri, Giuseppe Ippoliti,
originario di Sonnino, in provincia di Latina,
morto nel 1974 e la moglie Teresa Zani
salvarono due sorelle ebree, Edith e Trude
Fischhof dalla deportazione nazifascista. Era
l’inverno del 1943. Il gesto eroico con il quale la

coppia accolse le due ragazze in casa propria
a Chiesuola di Pontevico, nel Bresciano,
fingendo che fossero le nipoti, è stato
ricordato ieri in una cerimonia durante la quale
l’ambasciatore di Israele a Roma, Dror Eydar
insieme al prefetto di Latina, Maurizio Falco e

al comandante provinciale dei Carabinieri,
Lorenzo D’Aloia, hanno consegnato
l’onorificenza di «Giusto tra le Nazioni» a Paolo
Ippoliti, pronipote dei coniugi decorati. La
cerimonia si è svolta al teatro «Ponchielli»
dell’Istituto «Alessandro Volta» di Latina.

Catia Zambon


